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La crisi climatica:
1.Esiste
2.È un problema
3.È dovuta alle nostre azioni
4.Si può risolvere!
5.Le foreste possono aiutare







Il contributo umano è esclusivo e inequivocabile



L’eccesso di CO2 altera l’equilibrio energetico della Terra



SIXTH ASSESSMENT REPORT
Working Group I – The Physical Science Basis

Future emissions cause future additional warming, with total 
warming dominated by past and future CO2 emissions

Figure SPM.4 
Scenari di riduzione delle emissioni di CO2
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Qual è il ruolo delle foreste nella 
mitigazione dei cambiamenti climatici?  



Le foreste assorbono il  29%
delle emissioni umane di CO2



Foreste italiane e mitigazione

Strategia Forestale Nazionale 
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Figura 2 – Distribuzione geografica del patrimonio forestale nazionale 

 

Fonte: rielaborazione CREA dati INFC,2005; 

Tra i proprietari forestali è in aumento la sensibilità verso la certificazione volontaria di parte 
terza sulla Gestione Forestale e Sostenibile (GFS), quale strumento utile per promuovere 
efficacemente la sostenibilità delle utilizzazioni nei confronti del grande pubblico e dando un valore 
aggiunto di mercato ai propri prodotti. La superficie certificata raggiunge oggi il 9% della superficie 
forestale nazionale (RAF, 2019). I boschi d’Italia sono i custodi di un patrimonio ambientale e 
culturale immenso per il nostro Paese e per il pianeta, e allo stesso tempo rappresentano da secoli 
una fonte primaria di risorse rinnovabili (legno, legname e prodotti non legnosi). In particolare, la 
loro ricchezza ambientale, in termini di diversità biologica e di ecosistemi, porta l’Italia ad essere un 
paese unico e allo stesso tempo fragile. L’attuale paesaggio forestale italiano è il risultato di 
profonde trasformazioni territoriali e socio-economiche avvenute nei secoli, al fine di ottenere 
principalmente superfici agricole, pascolive e urbanizzate. Le attività selvicolturali hanno modellato 
e modificato la struttura, la composizione, la complessità e la diversità degli ecosistemi forestali, 
assecondando e accelerando la naturale evoluzione dei popolamenti trattati, e in alcuni casi 
proponendo anche nuovi equilibri ecologici. 

In Europa solo il 4% delle foreste non è stato modificato dall'uomo nei secoli e a livello nazionale 
meno di un decimo dei boschi ha un’origine non legata al concorrere di attività antropiche anche 
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In Italia la foresta si espande
+60 000 ettari ogni anno
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Milioni di m3 di foreste danneggiati da eventi estremi
Aumento previsto: +1 Milione m3 all’anno



Le foreste sono resilienti, ma...



…solo finché hanno un buon rifornimento idrico



La crisi climatica sta incrementando la 
frequenza, estensione e severità degli eventi estremi
Tempesta Vaia, Ottobre 2018



Photo: Roberto Mercurio

… a cui contribuisce anche una gestione inadeguata 
del bosco, che così diventa più vulnerabile



L’assorbimento di carbonio delle foreste non è scontato



L’attività umana e la crisi climatica possono influenzare
l’assorbimento di Carbonio



Lo stress climatico può ridurre la produttività delle foreste del  5.8 – 6.6% annuo

Riduzione del sink di  1,9 – 2.2 Mt di CO2/anno
Fonte: Lobianco et al. 2016 J. For. Economics (Francia)

Le superfici percorse da incendi potrebbero aumentare del 21-43%
Riduzione del sink di  2,1 – 4,3 Mt di CO2/anno
Fonte: CMCC 2020, Rapporto sui Cambiamenti Climatici in Italia



To reach EU climate neutrality in 2050, forest land should increase the
net sink to -450 Mt CO2e/yr in 2050*

*EC, 2020b. Communication from the Commission Stepping up Europe’s 2030 climate ambition. COM(2020)562 final.

The net increase in forest-
related C stocks in EU-27 
in the period 2016-2018 is 

≈ -400 Mt CO2e/yr., i.e. ≈ 
10% of total EU-27 GHG 

emissions 

Increase in C stock 

Per l’Italia, l’obiettivo vincolante per il sink forestale sarà

35 Mt CO2 al 2030

La UE fissa obiettivi obbligatori per l’assorbimento forestale



Gestione forestale
climaticamente intellingente



Quali sono le nuove necessità nella gestione 
dei boschi di fronte alla crisi climatica?



Diradamenti per alleviare la siccità



Selvicoltura per ridurre la vulnerabilità al vento



Riduzione della vegetazione combustibile



Accelerare la rinnovazione del bosco



Aumento mescolanza e eterogeneità



Ripristino connettività ecologica



Mercati volontari del carbonio

Un credito = 1 tonnellata di CO2 (o equivalente) assorbita o non emessa 

in modo permanente (>30 anni) e addizionale, cioè 
rispetto a quanto averrebbe nella normalità 

o nello scenario minimo previsto dalla legge



Mitigazione - Allungamento dei turni di taglio



Mercati volontari del carbonio

I crediti sono generati da proprietari o gestori di foreste 
tramite interventi selvicolturali pianificati e possono essere venduti 

in Italia a acquirenti senza obblighi di compensazione delle emissioni.



Prezzo medio in Italia per crediti di carbonio forestali, anno 2022: 25€







Effetti di sostituzione
Legno per usi materiali



Effetti di sostituzione del legno
1-2 tonnellate di CO2 risparmiate per m3

Sostituzione di cemento, acciaio, plastica



Sostituzione di combustibili fossili
49% biomassa UE proviene da prodotti di scarto





Bruciare legno è climaticamente neutro?



Bruciare legno è climaticamente neutro?
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Concept and Definitions 
Harvesting trees removes the sequestered carbon from the forest system. A regenerating young 

forest compensates the carbon lost through growth of new trees. However, the regeneration time 

of the forest is longer than the period of carbon loss, causing a temporary carbon imbalance: the 

carbon debt. The carbon debt differs from a forest being a carbon source or carbon sink in the 

sense that it does not consider whether carbon uptake equals carbon emission at a specific point in 

time, but only considers how much the total forest carbon stock differs in a forest compared to the 

situation prior to harvest. 

 

The time it takes for the new forest to balance the carbon debt by taking up as much carbon as 

was lost from the system after cutting is called the carbon payback time. If no harvest had taken 

place, the forest would probably have grown further and taken up more carbon until eventually 

stabilizing due to a trade-off between increased mortality and increased carbon uptake by older 

trees (19). The time it takes for the new forest after harvesting to reach the amount of carbon 

stored in the system if no harvest had taken place is called the carbon sequestration parity time 

(20). 

 

Consequently, if wood is used in place of a more carbon intensive material such as oil, plastic, or 

traditionally produced concrete and steel, a net reduction of total carbon emissions occurs. From a 

consequential point of view, these avoided carbon emissions (otherwise called carbon omissions) 

through material substitution can also be taken into account. 

 

Both the payback time and sequestration parity time depend on 

1. the amount of carbon taken up by the regenerating forest in a specific time period; 

2. the amount of carbon originally taken out of the forest by cutting; 

3. the carbon emissions omitted through substitution of more carbon intensive materials with 

wood. 
 

 

Figure 3.2 The difference between carbon debt repayment and carbon sequestration parity. 
 

The blue line shows the carbon stock in the forest if no harvest had taken place. The red line shows 

the carbon stock in the forest at time of harvest.  

 

Carbon debt parity time
Più è breve il tempo necessario a “ripagare” il debito di carbonio, 
migliore è l’azione di mitigazione climatica

Il tempo di parità è abbreviato da:
(1) tagli meno intensi; (2) foreste a crescita più rapida; (3) sostituzione di energie più emissive; (4) uso
di assortimenti legnosi di minori dimensioni.  



Uso a cascata:
Utilizzare per primi gli 
assortimenti a maggiore 
valore aggiunto, e 
utilizzare i residui per 
quelli a minor valore



Pianificazione forestale



Modelli di previsione
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La meccanizzazione delle operazioni fo-
restali è fondamentale per ottimizzare il 
prelievo del legno da destinare ai diversi 
usi. Il prezzo finale del legno utilizzato 
è infatti fortemente condizionato dai co-
sti delle operazioni forestali e il relativo 
contenimento è indispensabile per otte-
nere l’uso efficiente di questa risorsa rin-
novabile. Relativamente a questo aspetto, 
è stato studiato e realizzato un modello 
(denominato “FOREMA”) per la scelta 

ottimale del cantiere di meccanizzazione 
da allestire per il recupero (raccolta e tra-
sporto) della biomassa disponibile in cia-
scuna particella forestale. Infine, attraver-
so l’implementazione di un modello già 
predisposto (denominato “ENVIAM”) 
sono stati calcolati i costi economici e i 
principali parametri ambientali dei cantie-
ri di meccanizzazione forestali più diffusi 
nell’arco alpino.

Physiological Processes 
Predicting Growth
Il modello 3PG è un modello 
basato sui processi metabolici delle 
piante. Stima l’aumento di biomassa 
forestale in risposta alla quantità di 
luce assorbita dalle chiome, alla 
profondità del suolo, alla disponibilità 
idrica e altri parametri bioclimatici. È 
particolarmente utile per prevedere la 
risposta delle foreste ai cambiamenti 
climatici.

Carbon Budget Model del 
Canadian Forest Service
Il modello CBM è utile per 
prevedere i trend di carbonio 
stoccato nei diversi pool forestali 
in risposta a diversi interventi 
selvicolturali e disturbi naturali. 
Utilizza dati di velocità di crescita 
e dati relativi ai tagli, agli incendi, 
agli schianti e alla mortalità dovuta 
a patogeni.



Grazie


